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Striminzito 1-0 dei granata sulla rabberciata squadra veneta7 

Il Torino non si spreca 
contro il Verona-baby 

Chiappella costretto a far scendere in campo anche il « primavera » Drezza 

MARCATORE: Pillici (T) al 
36* p.t. 

VERONA: Superchi 7; Logoz-
zo 5, Spinozzi 6; Esposito 
6, Gentile 6, Drezza 6; Ber
gamaschi 6, Fraccaroli 6 
(dal 1* del s.t. Vlfnola 5), 
Musiello 6, MassimelU 6, 
D'Ottavio 5; 12. Pozzani, 
13. Antonlazzi. 

TORINO: Terraneo 6; Salva-
dori 6, Virilo 8; P. Sala 6, 
Danova 6, Onofri 5 (dal 12* 
s.t. C. Sala 6); Greco 6, Pre
ci 5, Grazlanl 6, Zaccarelli 
6, Pulici 7; 12. Copparonl, 
14. Mozzini. 

ARBITRO: Casarin di Mila
no 6. 
NOTE: spettatori 19 mila 

circa di cui 12 mila paganti 
per un incasso di 48 milio
ni (28 milioni la quota ab
bonati). Ammoniti: Claudio 
Sala del Torino e Spinozzi 
del Verona. Calci d'angolo: 6 
per parte. Ha debuttato in 
serie A Piergiorgio Drezza 
nel Verona. Consegnata a Su
perchi una medaglia d'oro 
per la trecentesima partita 
in serie A. 

SERVIZIO 
VERONA — Non c'è stata 
partita fra Verona e Torino, 
speranze di salvezza contro 
speranze di scudetto, malgra
do l'importanza del due pun
ti. I granata si sono aggiu
dicati il risultato, ma sul mo
do in cui è giunta la vitto
ria è meglio passare oltre. 
Quasi impalpabile nel primo 
tempo, persino imbarazzato 
in qualche circostanza, 11 To
rino ha vinto per cause di 
forza maggiore. •. -

Non poteva sperare di far
la franca un Verona con mez
za squadra in infermeria, im
bottita di verdi speranze e 
quindi colpevole solo d i -
sfortuna recidiva. Chiappella 

Importante 
per Radice 
il rientro 
di Claudio Sala 
VERONA — (m.m.) '-' Grana
ta soddisfatti per la vittoria 
in trasferta, ma sema illu
sioni fuori posto, e E' ' impor
tante aver cominciato a farsi 
valere anche in campo ester
no — ha commentato il presi
dente Pianelli —, anche se 
questo Milan marcia davvero 
a ritmo da primato ». 

Radice giudica obiettiva
mente la 'prova del Torino. 
€ Una vittoria meritata, sema 
una prestazione brillantissima 
— ha detto —: non abbiamo 
divertito ma è stata la partita 
dei "piedi gelati". Il terre
no era traditore e ha costret
to tutte e due le squadre 
a troppi errori. Così si è gio
cato a spizzichi. Abbiamo pe
rò vinto e recuperato Claudio 
Sala. La Juvel A sette punti 
dal Milan è pesante rimonta
re 9. 

Più deciso sulla estromissio
ne della Juve Claudio Sala: 
« Ormai ha compromesso le 
sue possibilità. Ha giocato 
per motivi di prudenza. Ora 
non dobbiamo più perder col
pi per sperare di rientrare 
nel giro-scudetto ». 

Rassegnati invece i verone
si. « Siamo troppo deboli — è 
la constatazione del presiden
te Garonzi —, con i titolari 
una partita del genere non la 
avremmo mai persa, fi Tori
no non mi è parso una gros
sa squadra ». 
Neppure Chiappella sperava 

nel risultato, ma l'allenatore 
veronese sottolinea il bel pri
mo tempo dei suoi e l'appros
simazione del Toro. « Noi con
tinuiamo a tribolare — ha det
to —, i ragazzini sono volon
terosi, ma mancano di perso
nalità. Per sperare, mi serve 
in fretta il recupero dei tito
lari*. 

che non può contare già su 
Trevisanello e Franzot (guai 
al menisco), su Calloni e Uui-
dolln (distorsione) ha dovuto 
rinunciare in settimana an
che a Mascetti • (stiramento) 
a Negrisolo (squalifica) ed è 
stato costretto a far debutta
re un altro « primavera », 
Drezza, nemmeno dicianno
venne. 

Contro i veneti, a tal pun
to rabberciati, il Toro avreb
be dovuto incornare senza 
pietà. Invece, privo dell'an
nunciato Claudio Sala entrato 
solo ' nella ripresa, il Tori
no ha balbettato calcio con 
incertezze anche clamorose. 
Pulici e Graziarli sono rima
sti a lungo impastoiati per la 
mancanza assoluta di pallo
ni giocabili e anzi era il Ve
rona al 16' con Mossimeli» a 
impensierire Terraneo, co
stretto a deviarne il tiro con 
la punta delle dita. 

I gialloblù erano però trop
po inconsistenti e affidati al
l'improvvisazione per guada
gnare un risultato insperato. 
Cosi, senza averne mostrato 
intenzione e quasi senza ac
corgersene, il Torino si è ri
trovato in vantaggio al 36': 
Vullo, sulla trequarti sinistra, 
è riuscito a calibrare uno 
spiovente preciso, sul quale 
Pulici ha bruciato Logozzo e 
sul successivo stop a seguire 
ha trafitto Superchi in usci
ta. 

II Verona non è sembrato 
nutrire neppure 1'«animus» di 
una reazione, ma il clima as
sopito della gara e un erro
re nella scelta di tempo per 
applicare la tattica del fuo
rigioco da parte dei difenso
ri granata, gli offrivano al 45' 
una clamorosa occasione-pa
reggio. Un cross di Spinozzi 
da fondo destra ha colto Ter
raneo di marmo, ma D'Otta
vio era in ritardo sulla sci
volata del possibile 1-1. 

All'inizio della ripresa i ra
gazzini di Chiappella si sono 
scambiati le consegne; Vigno-
la ha rilevato Fraccaroli. Il 
Torino sembrava quasi snob
bare l'incontro, è sprofonda
to nel torpore e incredibil
mente' si è fatto costringere 
in difesa. Il Verona ha pro
vato a punzecchiarlo, ma lo 
hanno bloccato la timidezza 
e scarsità di potenziale offen
sivo. Al 9' tuttavia il Torino 
ha rischiato di essere rag
giunto; sfortunatamente per 
il Verona, la palla buona, su 
lancio profondo di Esposito 
da treauarti campo, è tocca
ta al giovane Vignola e Vul-
ló gli ha rubato la sfera d' 
esperienza. - * <. 

Al 12' ha toccato il campo 
Claudio Sala, che Radice ha 
mandato sul terreno al posto 
di Onofri, arretrando in po
sizione di libero Zaccarelli. 
Dopo oltre un mese di lonta
nanza il capitano dei granata 
è ritornato in cabina di co
mando: senza brillare di luce 
propria, ma contribuendo a 
registrare parzialmente un 
centrocampo evanescente. 

Dal quarto d'ora in poi il 
Torino ha assunto il control
lo delle operazioni, senza più 
traballare. Al 29' e al 32' 
Pulici prima con una fion
data in seguito a tocco di 
punizione, poi con una svet
tante incornata su cross te
so di Patrizio Sala, ha chia
mato in scena un attento Su
perchi. Il Verona si è perso 
nella sua inconsistenza: non 
trovando riferimento in sche
mi fuor di ipotesi, viste le 
condizioni di emergenza, ha 
ceduto senza opposizione. 

Per 1 granata l'ultima mez
z'ora è risultata poco più che 
accademia. Scarsamente mo
tivato, non esistendo più con
tesa. il Toro non se l'è sen
tita di spingere sui garretti. 
ha pilotato tranquillamente al 
termine il successo, creando 
ancora qualche fiammata of
fensiva (al 42' uno spunto 
quasi vincente di Graziarli, va
nificato da Superchi in usci
ta) e nascondendo abilmente 
le non poche pecche. Poi Ca-
•vHr» h* 'isrhtato la fine e la 
truppa di Radice se ne è 
andata sorridendo soprattut
to per le disgrazie dei cugi
ni bianconeri. 

Massimo Manduzìo 

VERONA-TORINO — . Il gol di Pulici (foto in alto) • l'esultanza, 
•otto, dal granata. 

' ' ^ . . ' ^ M ' ' W m ^ W m ^ M Gravi errori della Fiorentina in terra marchigiana' 

Viola disattenti: 
l'Ascoli recupera 

quindi prevale: 2-1 
ASCOLI-FIORENTINA — Un tiro a reta dal giovano Scila. 

Carosi recrimina 
sui «regali», Renna 
invece... ringrazia 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI — Antognoni e com
pagni sono usciti mogi mo
gi e a capo chino dal ter
reno delle Zeppelle. Dopo 
f>ochi minuti dall'inizio del-
a gara era la squadra gui

data da Carosi in testa, gra
zie ad un mirabile gol del 
suo centravanti Sella. La 
troupe toscana ha probabil
mente pensato anzitempo di 

avere in mano la gara. Di
fatti, il tecnico viola lungo 
il corridoio degli spogliatoi 
ha continuato a-ribadire che 
il risultato è stato un vero 
e proprio regalo dei suoi 
giocatori all'Ascoli, vuoi per 
presunzione vuoi per inge
nuità, ma sempre rimane 
un dono offerto ai bianco
neri marchigiani. 

Interpellato sui presunti 
rigori, il mani di Amenta 

da una ' parte e l'atterra
mento di Sella ad opera di 
Pulici, Carosi ha risposto 
cosi: « Signori miei, è stato 
sempre un compito ingrato 
giudicare queste cose, io vi 
posso dire che se l'arbitro 
non li ha concessi eviden
temente non esistevano gli 
estremi, quindi non c'era 
né l'uno né l'altro rigore ». 

Abbiamo così lasciato il 
trainer viola, che era visi
bilmente contrariato per lo 
andamento della partita. E 
siamo andati ad ascoltare 
l'altra u campana ». Apnrna 
giunto in sala stampa. Mim
mo Renna ha esoruito così: 
« Noi dobbiamo prendere 
tutto ciò che ci viene, per 
dire che anche se il pari 
era il risultato più equo, il 
secondo gol di Bellotto e 

la . ronseguen*e vittoria so
no bene accette ». 

Come mai lo sbandamen
to all'inizio? « Devo dire che 
il gol di Sella ci ha taglia
to le gambe e quindi è com
prensibile lo choc che ne è 
seguito. Però sapevo che i 
miei ragazzi avrebbero pron
tamente reagito con la ca
parbietà che a loro è consue
ta. Infatti, a poco a poco, 
siamo stati noi a prendere 
il timone di comando e pri
ma il pareggio poi, sempre 
nel primo tempo, il presun
to rigore e l'altra occasio
ne con Anastasi... ». i 

Renna ha tolto anche a 
noi il timone di mono ed 
ha proseguito: « Alle diret
te concorrenti non voglio 
pensarci, comunque la no
stra posizione non deve as
solutamente far viaggiare la 

fantasia; il pubblico, oggi 
meraviglioso, e stato vicino 
a noi, ma deve, per esenv 
cora di più, deve, per esenv 

Sto, pensare alla Coppa 
EFA. Per* il momento 11 

nostro obiettivo resta tutta
via la salvezza, magari rag
giunta a scapito dello spet
tacolo; per quello ci sarà 
ancora tempo ». 

Per concludere annotiamo 
che per la mezz'ala Bellot
to questo è il primo gol in 
serie A, e la gioia è stata 
doppia perché na siglato la 
vittoria sui viola; per l'al
tro marcatore bianconero è 
come fosse la prima rete 
nella massima serie; una re
te l'aveva già segnata ' ma 
ben 9 anni or sono in To
rino-Brescia, terminata 1-0. 

Mario Paoletti 

MARCATORI: Sella (F) al 
6' e Quadri (A) al 34' del 
p.t.; Bellotto (A) al 40* del 
s.t. 

ASCOLI: Pulici 6; Legnaro 6, 
Anzlvlno 7; Scorsa 6, Ca
stoldi 6, Perico 6; Trevisa
nello 6, Moro 7, Anastasi 6, 
Bellotto 7, Quadri 6 (Ambu 
al 28* del s.t.); n. 12 Brini, 
n. 13 Landini. 

FIORENTINA: Galli 6; LelJ 
6, Tendi 6; Galbiati 6, Gal-
dlolo 6, Amenta 6; Reste'-
li 6, Orlandinl 7, SeUa 6, 
Antognoni 6, Pagliari 6 
(Bruni al 33' del s.t.); n. 12 
Carmlgnani, n. 13 Marchi. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma 7. 
NOTE: Giornata di sole, 

temperatura invernale, terre
no soffice, spettatori 20 mi
la circa (paganti 9884, abbo
nati 7073) per un incasso di 
34 milioni 419 mila 400 lire; 
calci d'angolo 10-5 per l'Asco
li. Ammoniti: Restelli per gio
co scorretto, Ambu per pro
teste. Sorteggio doping posi
tivo per Legnaro, Scorsa, Am
bu, Galbiati, Restelli. 

DALL'INVIATO 
ASCOLI — «Dopo dieci mi
nuti, visto come si era mes
sa la partita, ho pensato che 
non ci sarebbe stato niente 
da fare. Sella aveva segnato 
un bel goal e la mia squa
dra non riusciva a combina
re niente di buono. Poi ci 
siamo ripresi, abbiamo im
postato il nostro gioco ed 
abbiamo vinto meritatamente 
l'incontro sfruttando due er
rori degli avversari ». Questo 
è il commento a caldo di 
Renna, allenatore dell'Ascoli. 

« Dopo la rete di Sella for
se si e creduto di avere già 
in mano la gara. Invece ab
biamo dimostrato molta in
genuità. Gli errori si pagano 
salatamente ». Questo il giu
dizio di Carosi allenatore del
la Fiorentina. 

In verità i due tecnici han
no centrato pienamente l'o
biettivo: hanno cioè sintetiz
zato quanto è accaduto sul 
campo. Da una parte una 
Fiorentina che si presenta al
la grande e che dopo aver 

mancato un goal con Paglia
ri al 2', va a segno con Sella. 

Dall'altra un Ascoli che af
fronta i toscani con molta 
timidezza tanto da permetter
gli di farla da padrone ma 
che, con il passare del tem
po, non solo ritrova fiducia 
nei suoi mezzi ma sfrutta a 
pieno gli errori della difesa 
viola, la quale si fa segna
re due reti in maniera cosi 
ingenua da non credere. Spe
cialmente la seconda, quella 
siglata da Bellotto, che ha 
sanzionato il successo degli 
ascolani. 

La mezz'ala ha portato in 
vantaggio la sua squadra con 
una girata di testa: i difen
sori della Fiorentina, che si 
trovavano tutti nell'area pic
cola sono rimasti impalati a 
guardare la traiettoria del 
pallone. Ma • per essere one
sti la Fiorentina l'incontro lo 
aveva già perso in anticipo: 
alla fine del primo tempo la 
squadra di Carosi aveva già 
dato segni di stanchezza. Gli 
uomini addetti al governo del 

centrocampo (Amenta, Anto
gnoni, Orlandino non regge
vano più il confronto con i 
diretti avversari e gli altri 
componenti la squadra viola 
giocavano con troppa suffi
cienza. Ed è appunto perché 
i marchigiani viaggiavano 
con una marcia in più che 
per i viola sono iniziati i 
momenti più difficili. Nono
stante questa palese superio
rità, la squadra di Renna 
non riusciva quasi mai a mi
nacciare la porta di Galli: 
Anastasi badava più a crea
re lo spazio per Quadri e 
poi per Ambu mentre Moro, 
forse il migliore in campo, 
era impegnato a tenere i col
legamenti con il pacchetto di
fensivo. Il gran lavoro svol
to dai centrocampisti bian
coneri non trovava però 
un giocatore in grado di con
cretizzare e quindi se la ga
ra fosse finita in parità, si
curamente anche Renna si sa
rebbe accontentato. Invece al 
40' della ripresa Moro ha 
battuto il decimo calcio d'an
golo della giornata dalla si-

Senza attenuanti (2-0) la sconfitta della Roma 

L'Atalanta rompe il lungo digiuno 
L'ultima vittoria casalinga risaliva all'aprile dello scorso anno - Maiuscola la prestazione del giovane Marocchino 

MARCATORI: Santarinl (R) 
autorete al 33' del p.t.; Roc
ca (A) al 4' della ripresa. 

ATALANTA: Bottini 6; Osti 6, 
Vavassori 5; Mastropasqua 
5, Prandelli 6, Tavola 6; Ma
rocchino 7, Rocca 6, Scala 6 
(dal 27' del s.t. Mei). Festa 
5, Pircher 5. N. 12 Pizzabal-
Ia; n. 14 Bertuzzo. 

ROMA: Conti 5; Pecceninl, 
Maggiora 5; De Nadai 6, Spi
nosi 6, Santarinl 6; Scarnec-
cbia 5 (dal 5' del s.t. Casa-
roli 5), Boni 5, Pruzzo 5. De 
Sisti 5. Ugolotti 5. N. 12 Tan
credi; n. 13 Chinellato. 

ARBITRO: Lops di Torino, 6. 
DALL'INVIATO 

BERGAMO — Grande festa 
a Bergamo. E' arrivata final
mente la prima vittoria del-
l'Atalanta anche se innesca
ta da una maligna deviazione 
di Santarinl su un secco tiro 
sferrato da Marocchino al 33' 
del primo tempo, liberato in 
area con il primo degno ap
poggio che gli atalantini sia
no riusciti ad azzeccare. Poi, 
all'inizio de! secondo tempo, 
al 4*. Rocca ha arrotondato 
il risultato segnando cosi la 
prima rete tutta bergamasca 
realizzata su azione in que
sto campionato. Aria di fe
sta anche se la classifica re
sta amara e permangono pre
occupazioni. che il risultato 
benché rotondo, non riesce 
ad offuscare. La sospirata 
vittoria degli atalantini (l'ul
tima, in casa, è del 9 aprile 
dello scorso anno) meritata 
per la caparbia volontà e-
spressa in campo dai neraz
zurri, ha messo in impieto
sa luce gli errabondi uomi
ni di Valcareggi. Sul piano 
del gioco, infatti, la Roma è 
stata sconfitta largamente, 

per la sua mancanza di idee, 
di ossatura, di trame a cen
trocampo, dove l'immobile De 
Sisti ha toccato pochissimi 
palloni, frenando, peraltro, le 
già lente e impacciate trame 
dei compagni. E dire che, al
l'inizio, la Roma aveva dato 
l'impressione di poter control
lare le sfuriate, non certo ir
resistibili, degli atalantini, 
sconclusionati e imprecisi per 
il grande orgasmo di vince
re. Rota aveva disposto i suoi 
con il centravanti Scala mol
to arretrato e con il propo
sito di aprire spazi per chi 
arrivava lanciato da dietro: 
Tavola, Mastropasqua e Pran
delli a turno. Idea valida che 
però veniva mal applicata dai 
nerazzurri che se arrivavano 
davanti all'area giallorossa 
sprecavano, finendo per ap
poggiare i difensori avversa
ri. 

La difesa della Roma non 
impressionava certo: nono
stante la scarsa pericolosità 
del gioco offensivo atalantino, 
dopo un quarto d'ora di re
lativa tranquillità, incomin
ciavano infatti a manifestar
si pericolose incertezze, sfa
sature e incomprensioni che. 
alla lunga, non potevano non 
sfociare in guai seri. In più, 
alla guardia della porta, Pao
lo Conti, forse schierato in 
non perfette condizioni fisi
che, era quanto mai insicu
ro e nervoso. Il gioco della 
Roma era quindi affidato a 
centrocampo a De Nadai, il 
solo che dimostrasse di ave
re qualche ideuzza e di es
sere capace di applicarla. 
Sprecone Boni, inesistente De 
Sisti, e introvabile Ugolotti, 
per cui il blasonato Pruzzo 
ha dovuto accontentarsi di se-

ATALANTA-ROMA — Primo noH'aroa bergamasca (foto a sinistra) • Casaroli contrastato da un difensore nerazzurro. 

guire la partita a distanza. 
Ecco che nel primo tempo. 

tra la foga imprecisa degli 
atalantini e la lentezza piena 
di paura della Roma, si è in
serito l'elemento dirompente 
che ha fatto abbassare il piat
to delal bilancia in favore dei 
padroni di casa: l'ala destra 
atalantina. Marocchino. Un 
giovane che doveva finire in 
serie C e che oggi ha gigan
teggiato, dominando il cen
trocampo inventando preziose 
palle-gol con calibrati lanci 
in profondità per i mediani 
che si sganciavano. Al 27', 
al 29' e al 30* Marocchino, 

dopo aver conquistato palla 
a metà campo, si liberava dei 
centrocampisti giallorossi e a-
priva due volte per Mastro-
pasqua e una per Prandelli. 
Palle bellissime, ma sia per 
la dabbenaggine dei mediani. 
sia perché nessuno correva al 
centro dell'area a raccoglie
re il passaggio davanti a 
Conti, le occasioni sfumava
no. 
- Marocchino non si è demo
ralizzato: ha continuato, e al 
33' si è ripetuto: ha lanciato 
Tavola, poi è corso a chiede
re l'appoggio e finalmente è 
arrivato e si è trovato co

si solo a una decina di me
tri da Conti leggermente spo
stato sulla sinistra. La dife
sa giallorossa, come nelle pre
cedenti occasioni, si era 
smembrata. Incontro a Ma
rocchino, che faceva partire 
un secco tiro di destro, è 
andato Santarinl che ha solo 
potuto sbucciare la palla che 
svirgolava e si infilava alla 
sinistra del povero Conti. Era 
il gol tanto atteso. 

La Roma ha subito, e nel 
restante tempo ha fatto ben 
poco, rischiando ancora. L'A
talanta voleva la vittoria e 
al 4' della ripresa l'ha con

quistata definitivamente. Lo 
schema dell'azione è lo stes
so di quello che ha portato al 
precedente gol. Marocchino 
ancora lui da centrocampo fa 
secchi un paio di giallorossi, 
poi lancia Mastropasqua che, 
poveraccio, fa di tutto per 
sprecare. Dopo un inutile 
dribbling, cercando la rete 
personale, fa partire un tiro 
sghimbescio destinato a per
dersi sul fondo, ma dalla par
te opposta arriva in corsa 
Rocca che incorna al volo e 
insacca. 

Gianni Piva 

nistra: pallone che ricade in 
area viola dove Bellotto è 
pronto a girarlo in porta. Sul 

fmlo destro della porta vio-
a c'è Amenta il quale non 

salta e quindi non riesce a 
ribattere. 

Anche il gol del pareggio 
dell'Ascoli è scaturito più o 
meno alla stessa maniera: 
calcio d'angolo battuto da 
Trevisanello dalla destra. 
Pallone in area che viene de
viato di testa da Anastasi a 
Bellotto e da questi a Qua
dri il quale, con una mezza 
rovesciata, anticipa Galdiolo • 
e mette nel sacco. 

Prima che l'Ascoli segnas
se i due gol la Fiorentina a-
veva avuto la possibilità di 
assicurarsi il successo pie
no. Dopo appena due minu
ti Orlandlni (il migliore dei 
viola nel primo tempo) ha 
allungato il pallone a Paglia
ri, libero in area, a pochi 
metri da Pulici. L'attaccante 
ha esitato e quando ha cer
cato di battere a rete è sta
to anticipato da Castoldi. 

Quattro minuti dopo, al 6', 
goal di Sella. Antognoni recu
pera un pallone all'altezza 
della linea mediana viola, a-
vanza e serve Sella che, con 
una finta si libera di Legna
ro e punta verso la porta. 
Giunto quasi al limite il cen
travanti scambia con Orlan
dinl , si porta il pallone dal 
piede destro sul sinistro e 
batte di precisione. Il pallo
ne finisce la corsa all'incro
cio dei pali. 

Poi, al ' 15', quando ancora 
l'Ascoli boccheggiava non riu
scendo a controllare il gioco 
dei fiorentini, Orlandinl è 
partito lungo la fascia destra 
del campo. Giunto sui fondo 
la mezzala ha invertito la 
marcia, si è portato verso il 
centro ed ha lasciato parti
re una gran botta dal basso 
in alto: il pallone si è stam
pato sul palo. 

A questo punto, forse per 
la troppa sufficienza dimo
strata, i viola si sono ritira
ti nella loro metà campo la
sciando agli avversari l'ini
ziativa. Ed è stato anche per 
questo, cioè per non aver lot
tato come nel primo quarto 
d'ora che i viola hanno per
so l'incontro. Si dirà — e lo 
abbiamo anche sottolineato — 
che i due goal dell'Ascoli so
no arrivati per la troppa in
genuità dimostrata dal tosca
ni. Questo è vero, però è al
trettanto vero che i bianco
neri, da quel momento, cioè 
da quando i fiorentini han
no mollato, hanno dimostra
to di possedere non solo ca
rattere, non solo grinta, ma 
di essere anche in possesso 
di una condizione atletica ec
cellente tanto da finire la ga
ra in bellezza. Infatti dopo 
il goal di Quadri, che rista
biliva le-sorti, al 36' Moro 
si è visto fermare un pallo
ne in area viola da una ma
no di Amenta (fallo involon
tario) e, come abbiamo detto, 
al 43', Sella, su errore di 
Bellotto che ha allungato il -
pallone a Pulici, non ha sa
puto sfruttare l'occasione. Il 
centravanti ha sparato alle 
stelle da pochi metri. Se a-
vesse centrato la porta, la 
gara avrebbe imboccato una 
altra strada. Però la realtà 
è questa e cioè che l'Ascoli 
ha vinto e che la Fiorenti
na ha perso, anche se inge
nuamente. 

Lori* Ciullini 

RISULTATO 

SERIE « A » 

ABC«MÌ ricwtntifM . * . . . . . Sr-l 

ÀtetfTfHfiMi 2-6 

W W W » * 3J"a™Jf̂ *JoP9SM • • > * * • • I ^ r 

Catanzaro Nopoli 0-0 

Intar-Avollino 2-0 

t~ Vkonto-*.hnront*t . . . 2-1 

l^tio-PorofJa 0 0 

Torino-'Vorona 1-0 

SERIE « B m 

Sondsoiiodotvsoo 

MARCATORI 
SERIE « A » 

Con * roti: Giordano; con • : P. Rossi; con 
o: Sosoollrin, Crociani o Savotdi; con 5: Cat
ioni, lattata, Volici, Oo fonti, Maldara, Chio
di o Bhjon; con 4: Gorloscholli, AHobolli, Mo-
roro. Croco, Ovidotti, Moro, Sollo o Prono; 
con 3: irovisonolVo, Anostosi, Vinconsi, Bor* 
don. Carri tono, Antonalli, Oo Vocchi, PaHofrini, 
Antonio, Di Gonnoro o Palanco; con 2: Virdts, 

i, Scirao, Ooccafossi, Orioli, Borati, 
•, Anioo, Vonnini, Oo Fiomo, Novotli-

no, nvooiono, sviison o 

SERIE « B » 

COTI m fati: Davtviavii • Saftvfti; can 7: Uba* 
ra • Pira»; C M é: Silva « R t u i ; c*m 5: O» 
•pprnsfn, vpjtfflswti a Irririari; can *li wHMt* 
lrJNf va If/BM, Macn • Orfana*; can %z Bai* 
OTM# aWafaa* *BMBÌP l"afTafif rvacitn, La Tana;, 
a^roai^pnjzyvzf^psnnj^ s^noanĵ Bìa^SBOSjtBjo.̂  •^PooPrOfa •P^pBjojaVoB' ^o ^ P W * 

•^Bwl» ^•^Pt di* BJSCCnjwVif BJsB^RB)trV*M)aa t W p B d ' i » C m * 

aajBjftì, CB̂ SB#f*yrt* CBB^RM, C#fìtB, C#Mmza, 
^W ••wi, InBiTtnrB, vwvwwHi, flafvJalw, MBMIÌ . 

• lecchini. 
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9 15 
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LA SERIE «CI» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Ahiiiandria Ctaiiionoaa 1-1; 
BtoHoso-Parma 1-0; Como-Treviso 0-0; Novo-
ro-Mansora 1-1; Padova Lacco 1-1; PioconEa» 
Jvniorcosalo O-O; Riojiana-Tramo 2-0; Sootìa-
Modano 04); Triostina-Forli 1-0. 

GIRONE « » » : Arono-Latina 4-1 ; Barfotto-
Paoanaii 1-0; Bonaronlo-Toromo 3-1; Chioti-
Lrromo l-O; Empoli-Pro Caroto 1-0; Motoro-
Catania 2-2; Pria Campobasso l-O; Sotornito-
na Raffina 1-1; Torris-Locchoao 2-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A »: Ronfiano ponti 2 1 ; Como 20; 
Novara 19; Trtastirw 1t; BMIoso 17; Forti, 
Formo o JoniorcaiaW 14; Pioconto o Alasaan 
drio 15; Cromonoot o Mantova 13; Padova, 
Treviso o Spaila 12; Modano 11; Tronto o 
Locco 10. 
Cromonoto, Triestina, Manto io o Porli «no por
t it i m 

GIRONE « R » : Pho ponti 21 ; CMoti 20; Mo-
o Catania 1t; Rosjpino o Arano 17; Latino 

14; Toronto 15; Livorno, Pro 
o Empoli 14; Borlotto 13; Sosornitono, 

o Torris 12; Locchoao 11; 
so 10. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
Avollino Joionlos; Fioiantino Inioi; L. 
Atolonta; Milon-Laoio; Nipifi-Va 
B̂ RPtNjpĴ BoBj f BoVnVoi^'a^nrC^PVif 

SERIE « B > 

B749tpr*̂ sWfMÉ«p oB^VBCfA''*&Sam)«Mf V«>0Bvta>T^vBTvBw# 

vTVBjBjrW"I^TJtovloCol t Ba*aWCBr^W0^mró^nSf Pol^vVBpjB/^r^BpB^pvpN^ 

SomaMnodsftoso • Toronto; 
dpBVff* T BTflmwlÉ) f 

SERIE « C I » 

GIRONE « B . : 
Fiso; Latina Torris; U i t i M Bimmils; 

Chioti; ; Toraono4tmptJI. 


